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IN VENETIA M. DCC VIL 
Per Domenico Valualcnfe. 
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Altezza Sereniflìma . 

* 



vuol ancbe farla partecipe di fuot trionfi con de* 
dtcargleli > ed lo la fupplico ad accettarti con ìa « 
fua nobile gentilezza , quale in ricevere queflo 
picolo dono , la fari i guifa dell * Oceano , che oU 
tre i fiumi Reali accoglie ancorala mendicità dei 
torrenti ; per tale la fuppongo , perche nata da 
un f angue, che non sì dare altri [piriti y che fi- 
ntili a quello cui mi protefto per jempre . 
Di V. altezza Screnijs. 





U Dottrina C bri/liana 5 che bk la 
bella fortuna di vivere imprejja 
nel Core di K altezza Sereni ft. 



Humilift. Dcvotifs.& Oblig. Scrv. 

f% Squaderni ofgoftiniano. 
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INTERLOCVTORI. 



Ignoranza . 
Dottrina v 

Gioventù. 
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PRIMA PARTE 




Igno. |2>>5^^Ucrcggi l'Avcmo 



Il Rè dcUc Sfere 
, . v. Col Sommo fapcre 
... Governi la sii. 

Guereggi&c. - 
Qual di teneri età duolo ingannato . - 
Lungi all'Ozio beato ^ - 

Si perde i ricercar vano fapcre i 
Non alberga il piacere 
Ove il rigor della Sapienza impera} 
La Dottrina fevcra 
Fa Gioventù infelice; 
Chi si di non faper folo è felice . 
Gioventù, che vai penando 
Dietro Torme del faper, 
Se non va Dottrina in bando 



Non faprai, che fia goder. 
Gioventù &c. 
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Dott. Taci, folle Ignorane*, 

Che il temerario ardi rtroppo s'a vanta. 
> Gioventù fortunata , 

Cui defio di faper la mente inonda , 
Sappi, ne ti confonda 
• 1/igtìoranza fpictata > ■ 
Che doppo l'innocenza,' 
Non v'è più bel tefor della Sapienza . 
E' la gio j* del le menti 
. Il te foro del faper, 
L'ignoranza ne' viventi 
E* il tormento del penfier . 
E* la giojà &c. 
Giov. Qujtl di voce diverfa ecco nojofa 
Mi ferifee l'orecchio, e par che voglia 
Il piacer del mio cor cangiare in doglia? 
Ah th pietofo Ciclo 
Togli al mio Cor di quefti dubij il Velo 
Spini voi, che in Ciel vivete, 
: Delle gioje, che godete, 
Additatemi il fender; 
. Dite al cor, che ve lo chiede, 
Se gl'Arcani della Fede 
Dee faper , ò non faper. 
Spirti &c. 
Jgno. Gioventù feqjplicetta ; 

Non è d'vopoHtnplorar Cclcfte aita; 
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A' btftanza lo addita 

L'Umanità negletta, 

Se il primo Genitore, 

Per dcfio di faper cadde in errore; 

Ah nò , ch'io non t'inganno, 

Chi brama di faper, brama il fuo danno. 
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Per fempre regnar; 
Che vana Dottrina 
Ogn'Alma deftina 
A fempre penar. 
Stia lungi Sce- 
lto*. Menti furia d'Avcrno , 
Che porta il non fapcre 
Render l'Uomo felice 
Con eterno piacere ; 
Quel , che il rio Genitor refe infelice , 
Fu il dcfio di faper , ciò che non lice. 
Pellegrino , che defia 
Di veder Regno lontano 
Se non sa qual fia la Via, 
Muove il piè veloce in vano . 
Pellegrino &c. 

Fine delia Trinta Tari e. 
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SECONDA PARTE. 
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Giov. 2BB9B^^ dubbio penficro 
~~ Ondeggia il mio core, 

Ne sà che temer ; 
Con pace fcrcna 
JLontàno à grerrori 
Vorria pur goder. - , - 
Tra &c 
Dottrina, il tuo Configlio 
Par, che il cor mi confoli, e già la mente 
Con fapere innocente 

Scoperto ha al fin , che l'ignoranza inganna, 
E che fiera tiranna , 
Con lufinghieri accenti 
Copre per ingannarci i tradimenti. 
lgno. Ah nò mia Gioventù, non sà tradire 
Quefta Voce che afcolti, e quefti Accenti, 
Hanno folo per metà i tuoi contenti. 
Almeno in quefta vita, 
Chi brama di goder pace gradita , 
E vivere in contento, 
Deve ignorar d' A verno il fier tormento. 
. Non faper, che fian le pene 
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»E' il più lieto del gioir» 
Mà il veder le fue catene 
E' il più crudo de i martir. 
Non &c. 
Dott. E' ver, che in quefta vita 
Non faper che Zia Inferno è un bel piacere; * 
Ma fe dritto fentiere ^ 

Guida a perir l'Umanità fmarrita , 
Ad ogni mente è noto 
Che non fi può fuggir periglio ignoto. 
Spenfierato paflaggiero , 
Che per vago , e bel femiefro 
Va su Torlo del perir; 
Se pietà d'amica voce 
Non gl'addita quella foce, 
E* ficuro di morir f 
Spenfierato &c : 
Giov. Ti ringrazio , x o Dottrina , 
Che moftri all'Alma mia j . 1 
Qual fia l'orrendo calle 
Del tenebrofo Abiffo, e qual la Via, 
Che da queft'cgra Valle 
Guida l'Anime al Cielo. 
Or che tutto difvclo , 
Vanne pui£ Ignoranza al cieco obblio* 
Ch'io per fempre goder, faper defio. 

Auft 
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A un raggiò di faper 
S'inondi di piacer 
La miafperanza; 
E' vano quel pender, 
Che fpera di goder 
Con l'Ignoranza. 
A un raggio &c. 
lgno. Sì dunque m'abbandoni 
O Gioventù infedele? 
E alla nemica mia te fleffit doni ? 
Ah Dottrina crudele 
Tu refta in pace a dominar nel fuolo , 
Che a regnar sii le furie io corro a volo . 
Volerò tra l'ombre nere* 
E a difpctto delle Sfere, 
Nell'Inferno regnerò ; 
Così almen per non vedere, - - 
I trionfi del Sapere, 
Colà giù m'afeonderò. 
Volerò &c 
Dott. Partì già l'Ignoranza 
Da me vinta, e feonfitta. 
Godi di mia poffanza, 
O Gioventude invitta » 
Siegui tu in tanto il mio voler collante, 
Ch'io fempre ti farò Maeftra Amante . 

- * Bella . 
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Bella età, che insù l'Aurora 
S'innamora 

Di faper la Via del CicJ, 
Sempre lieta nell'interno, 
Dell Inferno 
Mai faprà temere il tel. 
Bella &c. 
Giov. O Cclefte Dottrina, 
Che Maeftra Divina 
Apportafti al mio cor pace gradita) 
Lieta fin che avrò vita 
Ti feguirè, poiché in eccello io fento 
Or , che dici d'amarmi , il mio contento . 
Già fento nelfeno, 

Che l'Alma vien meno, 
' per gioja d'Amor; 
Che troppo diletta 
Un'Alma perfetta 
Cclefte Amator. 
v Già fento 9tc 
Dott. Amica abbiam già vinto , 
E l'Ignoranza infida 
Al penofo recinto 
Volò dove il furor cieco la guidai* 
Per sì bella Vittoria , 
Giuda folde' mici Dogmi è l'alta Glori a . 

Dott. 
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Chi s affida a tuoi ) ° 
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rott. 

Giov. 

rott. Meco ) inC icl trionferà, 
G/<?i>. Tcco ) 

E lontano da i perigli 

In eterno gioirà. 
Chi s'affida &c. 



N E. 
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